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certezza di averla; e eredo che 1 eccellenze vostre considerando
quello che é deguo della grandezza sua si doleranno per avventu-
re ch’egli non sia maggiore, per potere tanto pift maggiormen-
te sollevare li bisogni miei. A me sard gratissimo, perché reputo
sia caparra del servizio mio, ¢ che non yi sia stato ingrato. Sol-
leverd anco parte delli debiti miei che ho contratti in questa le-
gazione, i quali non ho altro modo di pagare se non con la per-
sona mia, e con la grazia delle eccellentissime signorie vostre,




